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ONOREVOLI COLLEGHI ! — L’articolo 3, se-
condo comma, della Carta costituzionale
stabilisce che « È compito della Repubblica
rimuovere gli ostacoli di ordine economico e
sociale, che, limitando di fatto la libertà e
l’eguaglianza dei cittadini, impediscono il
pieno sviluppo della persona umana e l’effet-
tiva partecipazione di tutti i lavoratori all’or-
ganizzazione politica, economica e sociale
del Paese ».

La presente proposta di legge ha,
quindi, come obiettivo precipuo quello di

attuare tale disposizione costituzionale in
favore della comunità dei sordi.

Da anni, infatti, in seguito a diversi
studi internazionali, l’Unione europea ha
riconosciuto la lingua dei segni quale
espressione linguistica primaria dei sordi,
riconoscendole un ruolo fondamentale per
rimuovere gli ostacoli alla determinazione
della propria vita sociale.

Il Parlamento europeo è intervenuto
per la prima volta su questo argomento
con due risoluzioni, la prima, del 17

Atti Parlamentari — 1 — Camera dei Deputati

XVI LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



giugno 1988, pubblicata nella Gazzetta Uf-
ficiale delle Comunità europee n. C187 del
18 luglio 1988, la seconda del 18 novembre
1998, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
delle Comunità europee n. C379 del 7
dicembre 1998. In tali documenti il Par-
lamento europeo ha esortato gli Stati
membri, stante la crescente popolazione
dei sordi nel territorio europeo, a consi-
derare la lingua dei segni come lingua « di
diritto », utilizzata dalla maggior parte
delle persone sorde, e a intraprendere
azioni volte ad abolire ogni possibile osta-
colo all’utilizzo di tale lingua.

Per il raggiungimento di tale obiettivo, lo
stesso Parlamento europeo ha attribuito
una posizione preminente al riconosci-
mento della figura professionale dell’inter-
prete della lingua dei segni, quale indispen-
sabile strumento per favorire l’integrazione
delle persone sorde nella società e per ren-
dere ulteriormente accessibile il servizio
pubblico televisivo per i non udenti; infine,
invita a destinare specifici finanziamenti,
anche attingendo a fondi europei, per l’at-
tuazione delle indicate finalità.

In seguito a questi provvedimenti, di-
versi Paesi europei si sono adoperati per il
riconoscimento della lingua dei segni quale
lingua minoritaria dei sordi, alcuni anche
a livello costituzionale, come Austria, Fin-
landia e Portogallo, altri con una specifica
legislazione, come Svezia, Spagna e Gran
Bretagna.

In Italia nelle scorse legislature si è
tentato diverse volte di portare nelle Aule
parlamentari progetti di legge che preve-
devano il riconoscimento della lingua ita-
liana dei segni (LIS), ma nessuno di questi
progetti è riuscito a divenire legge. Un
vulnus considerevole, visto che oggi non è
sempre garantito il diritto delle persone
sorde ad avere il supporto di una figura
professionale competente, specialmente
nelle scuole, dove spesso gli insegnanti di
sostegno, ovvero gli assistenti alla comu-
nicazione, non hanno una specifica pre-
parazione nella LIS.

Da questi elementi si riesce a ben
comprendere che è indispensabile, per un
fattivo utilizzo della LIS l’istituzione della
figura professionale dell’interprete di tale
lingua.

Fino a questo momento i corsi per l’ap-
prendimento della LIS sono stati organiz-
zati da varie associazioni o cooperative che
si occupano della materia, ma mancano di
un insegnamento uniforme che dia certezza
sulla formazione conseguita, a prescindere
dalla scelta dell’ente, e che svolga una fun-
zione di garanzia sulla qualificazione pro-
fessionale, considerata anche la rilevanza
pubblica del servizio offerto.

Conseguentemente, la presente propo-
sta di legge individua i necessari percorsi
da un punto di vista procedurale e for-
mativo.

Da una parte, quindi, si prevede l’istitu-
zione del Registro nazionale delle associa-
zioni degli interpreti della LIS, presso il
Ministero della giustizia – in linea anche
con la futura riforma delle professioni – al
fine di garantire l’idoneità delle organizza-
zioni che assicurano la formazione di tali
figure professionali, espletando un servizio
di pubblico interesse. Dall’altra parte, si
prevede che il Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca predisponga un
Piano nazionale didattico in ambito acca-
demico nel quale siano definiti gli insegna-
menti, i programmi, le modalità operative,
il monte ore dei corsi di formazione e le
competenze degli interpreti della LIS, non-
ché le procedure di verifica per il rilascio
dell’attestato di abilitazione all’esercizio
professionale a livello nazionale.

Infine, adempiendo a quanto richiesto
dall’Unione europea, si è ritenuto indi-
spensabile intervenire sul servizio radio-
televisivo pubblico al fine di garantire
un’adeguata programmazione per le per-
sone sorde, in special modo per quanto
concerne le trasmissioni politiche, cultu-
rali e di interesse generale, dando attua-
zione anche a quanto previsto dalla Co-
stituzione.
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ART. 1.

(Riconoscimento e definizione della lingua
italiana dei segni. Finalità).

1. La Repubblica riconosce la lingua ita-
liana dei segni (LIS), definita ai sensi del
comma 2 del presente articolo, quale lingua
non territoriale delle persone sorde, in at-
tuazione degli articoli 3 e 6 della Costitu-
zione e in ottemperanza dalla Carta euro-
pea delle lingue regionali o minoritarie,
adottata dal Consiglio d’Europa a Stra-
sburgo il 5 novembre 1992 e alle risoluzioni
del Parlamento europeo del 17 giugno 1988,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale delle Co-
munità europee n. C187 del 18 luglio 1988,
e del 18 novembre 1998, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale delle Comunità europee
n. C379 del 7 dicembre 1998.

2. La LIS è un sistema di comunica-
zione di tipo visivo-gestuale che utilizza
una serie di segni compiuti con una o con
entrambe le mani, ad ognuno dei quali
corrisponde uno o più significati.

3. In attuazione del comma 1, lo Stato
adotta provvedimenti finalizzati a pro-
muovere l’integrazione sociale e culturale
delle persone sorde al fine di rimuovere
ogni ostacolo esistente all’utilizzo della LIS
e, in particolare:

a) favorisce l’accesso all’informazione
offerta dal servizio pubblico radio-televi-
sivo ai sensi dell’articolo 6 e ne promuove
l’accesso nel servizio privato;

b) assicura il servizio di interpreta-
riato della LIS in tutte le amministrazioni
pubbliche, nelle scuole di ogni ordine e
grado e nei tribunali;

c) riconosce la figura professionale
dell’interprete della LIS, quale operatore
specializzato nella traduzione e interpre-
tazione della LIS, ai sensi dell’ar-
ticolo 2.

Atti Parlamentari — 3 — Camera dei Deputati — 2342

XVI LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



ART. 2.

(Riconoscimento della figura professionale
dell’interprete della LIS).

1. L’interprete della LIS è la figura
professionale in grado di garantire l’inte-
razione linguistico-comunicativa tra sog-
getti che non ne condividono la cono-
scenza, mediante la traduzione con mo-
dalità visivo-gestuali codificate delle
espressioni utilizzate nella lingua orale.

2. È competenza dell’interprete della
LIS la traduzione, l’interpretariato e l’in-
terpretazione sia simultanea che consecu-
tiva dalla LIS alla lingua orale italiana e
viceversa, ovvero, qualora rientri nelle sue
competenze, dalla LIS ad altre lingue orali
straniere e viceversa.

ART. 3.

(Registro delle associazioni
degli interpreti della LIS).

1. Entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, il Ministro
della giustizia, istituisce, con proprio de-
creto, il Registro nazionale delle associa-
zioni degli interpreti della LIS, di seguito
denominato « Registro ».

2. Ai fini dell’iscrizione nel Registro, le
associazioni degli interpreti della LIS de-
vono essere riconosciute con decreto del Mi-
nistro della giustizia, previo parere del Con-
siglio nazionale dell’economia e del lavoro
(CNEL), al quale è affidata l’istruttoria della
domanda ai fini di tale riconoscimento.

3. Ai fini del riconoscimento di cui al
comma 2, il CNEL valuta la conformità
degli statuti delle associazioni al Piano
didattico nazionale predisposto dal Mini-
stro dell’istruzione, dell’università e della
ricerca ai sensi dell’articolo 5, la loro
attività sul territorio e le norme di deon-
tologia professionale.

ART. 4.

(Attestato di abilitazione).

1. L’attestato di abilitazione all’eserci-
zio della professione di interprete della
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LIS, rilasciato ai sensi di quanto disposto
dal Piano didattico nazionale di cui all’ar-
ticolo 5, garantisce la qualificazione pro-
fessionale, tecnico-scientifica e deontolo-
gica, nonché un adeguato aggiornamento
professionale.

2. Ai fini del rilascio dell’attestato di
cui al comma 1, il professionista deve
essere in possesso di un’idonea polizza
assicurativa per la copertura dei rischi
derivanti dall’esercizio della professione.

ART. 5.

(Piano didattico nazionale).

1. Il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, sentita la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
predispone il Piano didattico nazionale per
la formazione professionale degli inter-
preti della LIS in ambito accademico e con
riconoscimento nazionale, stabilendo, in
particolare, i requisiti formativi dei can-
didati per l’accesso ai corsi, il monte ore
e i programmi di studio dei corsi di
formazione, la definizione dei programmi
di studio nonché dei corsi di aggiorna-
mento professionale e le modalità per il
rilascio dell’attestato di abilitazione di cui
all’articolo 4.

ART. 6.

(Servizio pubblico radio-televisivo).

1. Il servizio pubblico radio-televisivo,
in base anche al contratto di servizio
stipulato con l’associazione dei sordi, ga-
rantisce la fornitura di una quota non
inferiore al 60 per cento della program-
mazione complessiva annua del servizio di
interpretariato della LIS o di sottotitola-
zione, avendo riguardo in particolare alle
trasmissioni politiche, culturali e di inte-
resse generale.
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